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CAMERA DEI DEPUTATI — 

PRESIDENTE. L'onorevole Barazzuoli ha formulato 
così il suo emendamento, ohe sarebbe l'ultimo capo-
verso di questo articolo 4 : 

« Potranno però le citazioni e gli altri atti, che non 
sieno da procuratore a procuratore, essere compilati 
in carta bollata di valore doppio di quello che è pre-
scritto dai rispettivi tribunali, innanzi ai quali si fa 
l'atto, ed in tal caso saranno esenti dalla registrazione, 
ma avranno il semplice visto del cancelliere apposto 
prima della loro notificazione. » 

Su questo emendamento domando l'opinione del 
relatore. 

CORSI, relatore. L'accetto. 
PRESIDENTE. E l'onorevole commissario regio ? 
FINALI, commissario regio. Accetto. 
MINERVINI. Fino a quando si è trattato della mia 

proposta ho potuto transigere a non reclamare di ve-
rificare se la Camera fosse in numero. (Movimenti) 
Ma, nell'interesse del paese, quando si tratta di una 
legge gravissima, di una legge come questa sugli af-
fari, desidero che si osservi prima se la Camera sia in 
numero. Sulla questione di persona posso transigere, 
ma su quella di deputato non mai. Noi dobbiamo 
avere la coscienza della legalità, e questa manca in 
questo momento ! (Mormorio) 

PRESIDENTE. Siccome il numero legale è necessario 
soltanto per la votazione, mi pare che si potrebbe pas-
sare alla discussione dell'articolo 5, riservando a do-
mani la votazione sull'articolo 4 e sugli altri che si 
discuteranno in seguito (Rumori), per non perdere un 
tempo preziosissimo. 

MINERVINI. Ma se non vi è Camera ! (Rumori da vari 
lati) 

PRESIDENTE. Si procederà all'appello nominale, ed 
il nome degli assenti sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Debbo per altro esprimere la mia sorpresa che la 
proposta venga dall'onorevole Minervini che la fa nel 
giorno del suo arrivo, mentre, secondo le deliberazioni 
della Camera, avrebbe dovuto essere presente, e non lo 
fu in questi scorsi giorni. (Bravo! Bene! a destra — 
Rumori a sinistra) 

MINERVINI. Il signor presidente ha l'incarico di di-
rigere la discussione, ma non ha alcun diritto di cen-
surare i deputati. 

Io 'che esercito il mio diritto secondo lo Statuto, 
sono molto superiore a questi avvertimenti. (Benis-
simo ! a sinistra) 

TJna voce a sinistra. Ha ragione. ( Vivi rumori a de-
stra) 

PRESIDENTE. Ho creduto dovere del presidente di 
fare quest'avvertenza, perchè siano rispettate le deli-
berazioni della Camera, che fissò essa stessa di proro-
garsi soltanto fino al giorno 27 aprile... (Rumori ed 
interruzioni a sinistra) 
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BRUNETTI. Non sta al presidente a giudicare. 
PRESIDENTE... e l'onorevole Minervini non v'inter-

venne, pur non avendo chiesto congedo alla Camera. 
Voci a destra. È vero ! 
SALARIS. È impossibile soffrire queste cose. (Oh! oh! 

— Rumori a destra) 
PRESIDENTE. Si procede all'appello nominale. (Inter-

ruzioni a sinistra) 
(Il segretario Bertea comincia a fare Vappello.) 
LAZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Non si può parlare; è incominciato 

l'appello. 
LAZZARO. Io non posso approvare l'istanza del depu-

tato Minervini, come disapprovo le osservazioni del 
presidente. (Rumori) 

Voci a destra No ! no ! Il presidente ha ragione ! 
LAZZARO. Scusino, credo che il presidente non ha 

quest'autorità... ( Rumori — Interruzioni) 
(Il segretario Massari Giuseppe continua Vappello 

nominale.) 
PRESIDENTE. La Camera non è in numero. Prima di 

sciogliere la seduta, darò comunicazione del risultato 
della seconda votazione per la nomina di cinque com-
missari del bilancio : 

Votanti 238 
Maggioranza . . 120 
Schede bianche . 51 

Il deputato La Marmora ottenne voti 120, Peruzzi 
103, Monti Coriolano 87, Crispi 72, Spaventa 59, Di 
Monale 57, Cairoli 46, Pisanelli 46, Maldini 42, Via-
cava 34, Farmi 27, Cadolini 25, Fenzi 25, Seismit-
Doda 25; Villa-Pernice 24, Ferrara 20. 

Gli altri voti andarono dispersi. 
Essendo il solo deputato La Marmora riuscito 

eletto, si procederà in altra seduta al ballottaggio fra 
i primi otto che ottennero, dopo lui, maggior numero 
di voti. 

CRISPI. Prego coloro i quali hanno dato voti per me 
a non volerli ripetere, stantechè fino dalla prima vo-
tazione io richiesi a' miei amici come favore di non 
scrivere sulla scheda il mio nome, essendo per me im-
possibile lo assistere ai lavori della Commissione. 

Quindi il mio desiderio è che tutti i voti si concen-
trino a favore del mio immediato competitore. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Votazione di ballottaggio per la nomina di quattro 
commissari del bilancio ; 


